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Oggetto: animali appartenenti a specie pericolose per la salute e l’incolumità pubblica e loro ibridi.  

 

 

La Scrivente Direzione Generale è venuta a conoscenza dell’introduzione irregolare nel territorio 

nazionale di animali appartenenti a specie pericolose per la salute e l’incolumità pubblica di cui al Dlgs 

135/2022 e di loro ibridi ( es. Savannah cat), in quanto considerati erroneamente animali da compagnia. 
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Responsabile del procedimento:   

Dr. Vincenzo Ugo Santucci  

Direttore ex Ufficio 6 

Referente: Cristina Zacchia  

Mail: dgsa@postacert.sanita.it 
 

A tal proposito si evidenzia, infatti, che le specie detenibili come animali da compagnia sono solamente 

quelle elencate nell’Allegato I al Reg 2016/429.  

In particolare si evidenzia che tra i mammiferi sono considerabili da compagnia 

esclusivamente i cani, i gatti, i furetti nonché i roditori e i conigli diversi da quelli destinati alla 

produzione alimentare.  

La detenzione delle specie pericolose è invece trattata dal Decreto legislativo 5 agosto 2022 n. 135 

articolo 4 comma 1 risultando vietata a chiunque e includendo anche i possibili ibridi e le loro successive 

generazioni. Le specie pericolose possono essere acquisite e detenute solo da stabilimenti autorizzati. 

Si fa presente inoltre che, come previsto all’art. 17 dello stesso decreto, fino all’individuazione del 

nuovo elenco di specie animali pericolose di cui all’art. 4 c. 2, le disposizioni dell’art. 4 si applicano alle specie 

elencate nel DM 19/04/1996.  

Le introduzioni di animali appartenenti alle specie pericolose e ai loro ibridi si intendono svolte in 

modo irregolare quando sono considerati erroneamente animali da compagnia e sono introdotti al seguito dei 

proprietari o sono acquisiti in altri modi, compresi i canali on-line di vendita a distanza. 

Si evidenzia infine che un ibrido tra animali pericolosi e cane/gatto non può essere identificato con 

microchip appartenente alle serie numeriche destinate ai cani e ai gatti. Allo stesso modo tale esemplare non 

può avere un passaporto per cani/gatti. 

 

      

IL DIRETTORE GENERALE 

       Dr. Giovanni Filippini 
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